
Evento 2 

Sandansky (Bulgaria) 

dal  26/03/2015  al  28/03/2015 

 

Partecipanti 

La manifestazione ha coinvolto  51 cittadini, tra cui:  

-2 partecipanti dalle città di Montescudo, Montegridolfo,  

 Gemmano, Riccione, Rimini (Italy) 

 

-2 partecipanti dalla città di La Jonquera (Spain) 

-1 partecipante dalla città di Kavala (Greece) 

- 2 partecipanti dalle città di Ieper (Belgium) 

- 2 partecipanti dalle città di Maribor (Slovenia) 

- 2 partecipanti dalle città di Usti nad Labem (Czech Republic), 

- 15 partecipanti dalle città di Doiran, Novo Selo, SeloZubovo, SeloSmolare (Macedonia) 

- 25 partecipanti dalla città di Sandansky (Bulgaria) 

 

Piccola descrizione dell'evento 

Il secondo evento del progetto era a Sandanski (Bulgaria) il 26, 27 e 28 marzo 2015, con visita ai 

monumenti dei caduti della Prima e Seconda Guerra Mondiale, la parte anteriore del Rupel e Doiran in 

Grecia, i cimiteri bulgari a Novo Selo , FYROM (Macedonia) e il monastero Rojden che ha visto diverse 

guerre. 

 

L'incontro è stato diviso in due parti tra il primo e il secondo giorno. 

L'apertura del primo giorno Giovedi 26 Marzo 2015 è stata incentrata sulla conoscenza della storia di 

Sandanski durante le guerre, dalla prima guerra balcanica alla Seconda Guerra Mondiale. Due 

interventi hanno avuto luogo per illustrare il soggetto: da un lato è stata spiegata brevemente la storia 

dell'esercito bulgaro e dall'altro si è parlato della società durante quel periodo, la prima metà del 

ventesimo secolo. 

Sig. Dimitar Toshev ha presentato 'Sandanski durante le guerre'. In questa presentazione, l'oratore ha 

parlato delle quattro guerre che hanno colpito la regione: guerre balcaniche nel 1912 e 1913, prima 

guerra mondiale e la Seconda Guerra Mondiale. 

 

Dopo la parte più teorica, la manifestazione è proseguita con "il valore della pace / insegnamento 

interattivo" al fine di esaminare in che modo i diversi musei e siti di lavoro sulla memoria trattano il 



tema della pace, al giorno d'oggi. Questa è stata la parte più interessante per conoscere le diverse 

iniziative in altri paesi e confrontarli con i propri progetti locali. Alcuni dei membri hanno sottolineato 

l'importanza del lavoro sulla memoria con i bambini, come un modo di diffondere il concetto di 

giustizia e di pace. 

Per concludere, la sig.ra Karaivanova, insegnante di una scuola locale, ha spiegato la collaborazione tra 

gli studenti tedeschi e bulgari che hanno riparato tombe tedesche durante 14 giorni. Due studenti della 

scuola hanno portato una bella rappresentazione di questa collaborazione. E 'stata organizzata una 

visita presso l'aiuola tedesca nel cimitero della città e l'insegnante ha postato un ramoscello di fiori per 

i tedeschi che sono morti durante il primo e il secondo conflitto mondiale. 

 

Il secondo giorno l'incontro è proseguito con visita ai memoriali di guerra presso il monumento morte 

in Levunovo (prima guerra mondiale) e la chiesa, costruita dai soldati durante la prima guerra 

mondiale. 

Inoltre, l'evento è andato avanti con un viaggio a Rupel, in Grecia, per una visita al dominio militare 

con una fortezza, un museo e il Lago Doiran, (parte del fronte durante la Prima e la Seconda Guerra 

Mondiale) per visitare un monumento della scomparsa e un cimitero per le vittime della campagna 

Salonicco. 

 

Dopo la visita è proseguita ai cimiteri britannici e greci Cimetière Hellenique Doirani 'in Doiran e di 

Novo Selo (FYROM- Macedonia), per visitare un altro cimitero, dedicato alle vittime bulgare del 

balcanica, Prima e la Seconda Guerra Mondiale. 

 

Questa seconda giornata del meeting è stata particolarmente interessante perché è stato possibile 

visitare i luoghi fisici in cui gli eventi hanno avuto luogo. 

L'ultima giornata si è conclusa con un lavoro sulla vivacità della storia del ventesimo secolo, come 

rimane ancora oggi e come si contribuisce a costruire la nostra immaginaria collettività europea. 

Infine è stata effettuata una visita al chiostro oud di Rojen (Monastero di Rozhen) e alla casa 

Kordopulova a Melnik. 

 

 


